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Consiglio regionale della Puglia


III Commissione consiliare permanente
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X   LEGISLATURA

VERBALE n. 121
Seduta del 15.03.2018 ore 12:15
Ordine del giorno: 
DDL n. 3 del 31/01/2018 "Modifica alla legge regionale 12 dicembre 2017, n. 53 (Riorganizzazione delle strutture socio-sanitarie pugliesi per l'assistenza residenziale alle persone non autosufficienti. Istituzione RSA ad alta, media e bassa intensità assistenziale)" (a.c. 818/A).

I lavori proseguiranno, congiuntamente alle Commissioni VI e VII, con l’audizione sul DDL n. 253 del 14 novembre 2017 "Norme contro le discriminazioni e le violenze determinate dall'orientamento sessuale o dell'identità di genere".

Presidenza: Romano
Sono presenti i Commissari: Zullo (sost. Manca), Pellegrino, Longo, Borraccino, Campo, Conca, De Leonardis, Galante, Lacarra, Marmo e Pendinelli.

Sono assenti i Commissari: //
Per la Segreteria della III Commissione sono presenti: la Dirigente dott.ssa Delgiudice, la dott.ssa Siconolfi, la sig.ra Sinigaglia la sig.ra Buonsante e il sig. Squicciarini.

Alle ore 12,15 del giorno 15 marzo 2018 il Presidente Romano, constatata la presenza del numero legale, apre la seduta.

Prima di passare all’esame del DDL n. 3 del 2018 di modifica della legge regionale n. 53 del 2017, osservata dal Governo, informa la Commissione sull’esito delle audizioni effettuate l’8 marzo sulla legge 13 maggio 1978 n. 180, c.d. Legge Basaglia, per concordare le decisioni da assumere.

In particolare riferisce che l’audizione con le Società scientifiche sull’ipotesi di costruzione di un evento per il quarantennale della Legge Basaglia ha fatto registrare l’ampia adesione delle stesse all’iniziativa e che hanno anche condiviso quanto suggerito dalla Commissione per la costituzione di un Comitato tecnico scientifico al quale affidare il lavoro necessario per dare risalto e valore all’evento stesso.

Comunica che anche l’Università si è dichiarata favorevole ad aderire al gruppo di lavoro che dovrebbe organicamente lavorare alla creazione dell’evento.

In chiusura di tale argomento, invita i Commissari a formalizzare la loro eventuale disponibilità a far parte del CTS.

Sulla seconda questione, che riguarda il Consiglio sanitario regionale, il Presidente Romano ricorda ai Commissari che, su unanime indicazione della Commissione, convocando le varie sigle degli ordini professionali, si è avviato il lavoro necessario a valutare l’esistenza o meno di una convergenza sulla nomina dei componenti l’Ufficio di Presidenza.

Il precedente giovedì, nonostante le perplessità sulla efficacia di tale percorso, si è proceduto ad audire, per gruppi di attività, le sigle delle organizzazioni professionali. L’animata discussione che ne è seguita ha però evidenziato i limiti di tale percorso e tutta la lacunosità della legge che richiede manutenzione perché il suo impianto normativo, tra l’altro, non consente un’agevole costituzione dell’organismo stesso.

L’esito degli incontri svolti, informa il Presidente Romano, dimostra che il tentativo di addivenire ad una soluzione che permetta al Presidente Emiliano di insediare con decreto l’Ufficio di Presidenza del Consiglio Sanitario Regionale è da ritenersi fallito. Le ragioni di tale infruttuoso esito possono sinteticamente così riassumersi:

· Per l’area tecnica gli intervenuti si sono accordati sulla designazione del rappresentante Sig. Lauriola Antonio, successivamente l’Ordine dei tecnici sanitari di radiologia medica, non presente all’incontro, ha inviato una mail designando come rappresentante la Sig.ra Domenica Argese;  

· Per l’area della prevenzione, dei quattro referenti convocati (UNPISI, AITeP, CNTdP e ASNAS), solo la referente dell’Associazione nazionale Assistenti sanitari (ASNAS) ha partecipato all’incontro designando se stessa come componente dell’Ufficio di Presidenza del CSR;

· Per l’area riabilitativa i convocati hanno preso l’impegno di comunicare successivamente il nominativo della loro designazione.

· L’ordine degli infermieri e delle ostetriche ritiene inderogabile la modifica della composizione dell’Assemblea e sino a quando non si procederà alla modifica della legge non si esprimerà per alcuna designazione.

In ragione di tali circostanze il Presidente Romano suggerisce di inviare al Presidente Emiliano una nota sulla situazione evidenziando la necessità di rivedere la legge. Inoltre, dato che il Consigliere Congedo ha presentato una PDL di modifica a tale norma, questa occasione potrebbe essere utile per affrontare in Commissione il tema della manutenzione e modifica della legge, stabilendo anche i soggetti deputati a proporre la nomina dell’Ufficio di Presidenza. 

Il Presidente Romano al termine della sua breve relazione su tale questione, suggerisce di trasmettere una nota al Presidente Emiliano per riferire che non ci sono le condizioni per addivenire ad una designazione concertata fra i diversi interessi che appaio in lotta fra loro. 

La terza questione sulla quale il Presidente informa i Commissari riguarda la complessa vicenda dell’assegno di cura per le malattie invalidanti; vicenda per la quale vi sono state di recente ampie proteste presso la sede degli Uffici della Presidenza della Giunta regionale a cui hanno partecipato varie organizzazioni. 

Romano ricorda che in una recente audizione della Commissione sulla SLA fu preso un impegno per dar voce a queste rimostranze. In quella occasione unanimemente la Commissione decise di organizzare una propria conferenza stampa nella quale sollecitare gli uffici dell’Assessorato alla Salute ad una rivisitazione del modello organizzativo di presa in carico delle patologie della SLA. 

Per il Presidente Romano è giunto il momento di valutare l’organizzazione di tale la conferenza stampa.

La quarta questione sulla quale il Presidente richiama l’attenzione della Commissione riguarda l’ASP Vittorio Emanuele II di Trani, recentemente audita nella figura del suo Commissario Arch. Zingarelli. 

In quella occasione, ricorda Romano, sono emerse, tra le altre, le difficoltà tecniche legate ad un finanziamento pubblico che non poteva essere acquisito e speso dalla ASP, per questioni relative alla proprietà dello stabile.

Tale problematica è molto più generalizzata e interessa molte ASP pugliesi e in quella occasione la Commissione decise di intervenire attivandosi su due fronti. In primo luogo chiedendo agli uffici competenti un report sui finanziamenti alle ASP della Puglia, utile a comprendere eventuali anomalie del procedimento amministrativo che pregiudicano la realizzazione degli interventi e rischiano di rendere perenti i fondi. Successivamente convocando il Sindaco di Trani per comprendere le questioni specifiche illustrate dal Commissario che bloccano la richiesta di finanziamento dell’ASP di Trani. 

In quella occasione, aggiunge Romano, si potrebbero convocare gli uffici regionali competenti per fare il punto sulla questione più generale che riguarda le ASP.

Il Presidente Romano procede con l’esame del DDL n. 3 del 2018 di modifica della Legge Regionale 53 del 2017 e passa la parola al Dott. Campobasso che relazionerà su di esso.

Il Dott. Campobasso prende la parola ringraziando la Commissione e riferisce che la relazione che accompagna il DDL n. 3 indica come il Governo, tramite il Ministero della Salute, con una lettera ha preannunciò le osservazioni alla l.r. n. 53/2017, chiedendo il punto di vista della Regione in ordine a queste.

Tali osservazioni, giunte in piena competizione elettorale, non poterono essere contro osservate attentamente in una pronta risposta e richiesero la predisposizione di un DDL che tenesse conto delle osservazioni mosse dal Ministero della Salute. 

Tali osservazioni sono poi state la base del ricorso del Governo.

I motivi su cui il Governo ha fondato il ricorso sono sostanzialmente quelli che di seguito il Dott. Campobasso espone:

1) essendo la materia trattata dalla legge un LEA, ascrivibile per questo alle prerogative esclusive del Governo, le articolazioni della l.r. n. 53/2017 dovevano tener conto in maniera pedissequa di quanto previsto dal d.p.c.m. del 12 gennaio 2017, dove la classificazione è definita non in termini di intensità ma in termini estensivi e di mantenimento;

2) la fascia bassa che, nella l.r. n. 53/2017, tratta ospiti non sanitari non può essere a carico del SSR in quanto i LEA non li classifica. Il DDL n. 3 esclude la fascia bassa e adegua la fascia alta ai casi estensivi e la fascia media alle forme più lievi di cura (mantenimento)

3) la sperimentazione, introdotta dalla l.r. n. 53/2017, per l’utilizzo dei voucher, è ritenuta dal Governo inaccettabile in quanto l’erogazione di prestazioni deve avere un percorso diverso. La risposta della Giunta a ciò è ampiamente specificata nella relazione che accompagna l’attuale DDL;

4) un ulteriore aspetto riguarda le transazioni che non sono state oggetto di osservazioni del Ministero della Salute ma sono state valutate negativamente dal MEF. Su queste si discuterà il 29 p.v., in occasione del tavolo che ufficialmente si aprirà per le attività istruttorie che periodicamente si tengono con questo Ministero. Tuttavia il MEF suggerisce che le transazioni non possono essere “definizioni astratte” ma debbano essere valutate caso per caso e quindi consiglia il non inserimento di tali previsione nella legge. Su tale questione, la Commissione, il Consiglio regionale, nel rispetto delle proprie prerogative, valuteranno quale potrà essere il percorso più giusto.

Il Dott. Campobasso terminando il suo intervento, ricorda le raccomandazioni del Governatore Emiliano rispetto alla necessità di disciplinare con urgenza tale questione per evitare gravi ripercussioni al settore e informa la Commissione che è quasi pronto lo schema di Regolamento; un Regolamento, specifica, che si presenterà come modulabile e in grado di offrire al Consiglio e alla Commissione, in questa incertezza di orientamento normativo determinata dalle osservazioni del Governo, la possibilità di procedere speditamente nel percorso previsto per la sua approvazione. 

Terminata la relazione del Dott. Campobasso, il Presidente avvia la discussione e passa la parola al Consigliere Marmo che ne ha fatto richiesta.

Il Consigliere Marmo giudica irrispettose le eccezioni mosse dal Governo all’art. 4 della legge impugnata (l.r. 53/2017) sulla gestione diretta della quota sanitaria da parte dell’assistito in quanto, diversamente da quanto sostenuto dal Governo nell’impugnativa, sulla base delle previsioni poste al secondo comma dello stesso articolo questa non potrebbe costituire un mero contributo economico sostitutivo del servizio sanitario regionale.

Il Dott. Campobasso, condividendo quanto sostenuto dal Consigliere Marmo, chiarisce che, in altri casi, un chiarimento ha corretto l’interpretazione del Governo e che per questo la Struttura assessorile farà tutto il possibile per chiarire i contenuti della sperimentazione, circoscrivendone l’ambito.

Il Presidente Romano, non essendoci altre richieste di intervento, riprende la parola per ricordare che la situazione relativa alle modifiche discusse oggi, appare identica a quella presentatasi in altre circostanze dove, per rispettare gli impegni del Presidente Emiliano, la Commissione si è resa disponibile a pronunciarsi rapidamente sulle modifiche imposte dalle osservazioni del Governo. Tuttavia i DDL di modifica hanno spesso presentato correzioni più ampie rispetto al mero accoglimento delle osservazioni ministeriali e pertanto la stessa Commissione è stata costretta a invitare la Struttura a provvedere allo stralcio di quanto non direttamente riconducibile alle osservazioni poste.

Questo, sostiene Romano, invita ad utilizzare strumenti certi per lavorare con circoscrizione sulla specifica questione che è molto delicata per via degli interessi in campo. 

La posizione della Commissione sulla questione dovrà essere il punto di equilibrio politico di tutti gli interessi in campo.

Nel lavoro a farsi sul DDL n. 3 si dovrebbe quindi partire dalle tre questioni che l’impugnativa del Governo ha posto, senza introdurre elementi ulteriori alle osservazioni dal momento che ciò che non è impugnato deve ritenersi approvato e tutta la materia che non risulta dentro l’impugnativa del Governo va ritirata.

Alla luce di queste considerazioni gli strumenti a disposizione per il lavoro della Commissione sono esattamente quelli della lettera prodotta dal Governo che indica i vizi, il DDL n. 3 e l’impugnativa; materiali che sono stati già trasmessi dagli uffici ai componenti della Commissione.

Al termine del suo intervento il Presidente Romano suggerisce la data di giovedì 22 marzo quale termine per la presentazione degli emendamenti, esortando la Struttura assessorile a produrre solo quelli compatibili rispetto all’impugnativa ed in sintonia con la legge regionale impugnata.

Riprende la parola il Dott. Campobasso per chiedere se la Commissione ritiene che la Struttura assessorile possa portarsi avanti con il lavoro sul Regolamento per guadagnare tempo.

Il Presidente Romano chiarisce che sarebbe bene comunque lavorare prima sulla disposizione di modifica.

Il Presidente Romano, infine, propone l’ODG per la prossima riunione del 22 marzo. Seguono le indicazioni circa lo stato di alcune PDL giacenti in Commissione.

La seduta si conclude aprendo i lavori alla audizione congiunta con la VI e VII Commissione sul DDL n. 253 del 14 novembre 2017 "Norme contro le discriminazioni e le violenze determinate dall'orientamento sessuale o dell'identità di genere".  
     Il Funzionario                               

Il Dirigente ad interim del Servizio

     Maria Rosaria Siconolfi                                           Anna Rita Delgiudice

      Il Consigliere Segretario                                              Il Presidente 

            Giuseppe Longo                                                Giuseppe Romano
materie di competenza: Assistenza Sanitaria, Servizi Sociali
indirizzo: Via Capruzzi n. 212 - 70124 – Bari,  Tel. 0805406585 
email: terza.comm@consiglio.puglia.it  
pec: commissioneconsiliare-3-6@pec.consiglio.puglia.it

